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“battaglia del grano”. Pensiamo che
moralmente sia giusto rispettare
gli accordi presi, valutando però
che il non giocare per tre mesi non
dipende in alcun modo dalle socie-
tà. Se dovessimo finire qui la sta-
gione i giocatori sarebbero liberi:
crediamo sia opportuno discutere
insieme cosa fare, con spirito colla-
borativo e senza preconcetti». La
“botta” non sarebbe da poco. «Per
un club di A2 è possibile prevedere
una perdita tra i 300mila e i
500mila euro. Siamo gente respon-
sabile, prima di addentrarci in que-
ste valutazioni dobbiamo però tut-
ti focalizzarci sulla sconfitta della
“bestia”. Ovviamente, se servirà
più tempo per il nostro campiona-
to “les jeux sont faits. Rien ne va
plus”. 

Con il campionato fermo si di-
scute della corresponsione o meno
del compenso ai giocatori: «L’Assi-

colori individuali Allievi (17-19 lu-
glio a Rieti), Assoluti (25-26 luglio
a La Spezia) e Juniores/Promesse
(18-20 settembre a Grosseto). Diffi-
cile in generale che si possa tornare
alle competizioni prima di metà 
giugno, anche perché molto dipen-
derà da quando sarà possibile ria-
prire gli impianti. 

In questo momento esiste una
lista di atleti “di interesse naziona-
le” che sulla carta potrebbero co-
munque allenarsi in pista, ma l’ulti-
ma parola sull’apertura delle strut-
ture è demandata ai singoli gestori
o proprietari: l’unica fanfullina che
rientra nella lista è l’astista Giorgia
Vian, “bloccata” però dalla chiusura
del campo “XXV aprile” di Milano;
peraltro pure la campionessa euro-
pea Under 20 dei 100 metri Vittoria
Fontana, ora in forza al Cs Carabi-
nieri, si sta allenando a casa. Per 
ora tutti fermi, dai campioni ai gio-
vani fino agli amatori. n

be svolta obbligata a causa della 
pandemia da Covid-19 in corso: «Il
fatto di non disputare gare da un 
lato ci toglie alcuni oneri di trasfer-
ta, ma dall’altro ci impedisce di ac-
cedere ai premi per i progetti fede-
rali, anche se la Fidal ha comunque
stanziato una somma per futuri in-
terventi a sostegno delle società. 
Servirebbero “mecenati” dell’atleti-
ca a Lodi pronti ad aiutarci almeno
per programmare il 2021, ma pur-
troppo in questa situazione è anche
difficile cercare altri sponsor oltre
a coloro i quali già ci supportano».

Già, i Societari: proprio i campio-
nati a squadre Assoluti saranno 
quasi certamente tra le manifesta-
zioni che quest’anno non andranno
in scena, compressi com’erano tra
il 9 maggio e il 21 giugno. Il consiglio
federale svoltosi ieri in videoconfe-
renza ha infatti per ora prolungato
lo stop a tutte le competizioni fino
al 31 maggio riprogrammando i tri-

Faith Gambo è una delle atlete di punta della squadra Assoluta della Fanfulla

BELGRADO

Novak Djokovic scende in cam-
po per la sua Serbia. Il numero uno
del mondo (vincitore di 17 Slam) e
sua moglie Jelena hanno donato
un milione di euro al proprio Paese
per l’acquisto di respiratori e altro
materiale medico-sanitario neces-
sario alla lotta contro il Covid-19.
“Nole” lo ha comunicato attraverso
un video nel quale ha ringraziato
anche i medici e gli infermieri di
tutto il mondo impegnati nella bat-
taglia contro il virus. 

Entrambi i massimi circuiti pro-
fessionistici del tennis sono fermi
fino al 7 giugno: il Roland Garros è
stato spostato in autunno (20 set-
tembre-4 ottobre), gli Internazio-
nali d’Italia sono in cerca di nuova
collocazione, Wimbledon deciderà
la prossima settimana il da farsi. n

MILANO

Una scelta senza precedenti in
Italia nel dopoguerra, una decisione
coraggiosa, pure criticata nella tem-
pistica da Giovanni Malagò ma fon-
damentalmente corretta nella so-
stanza: la stagione 2019/2020 della
palla ovale è finita. La Federazione
italiana rugby ha infatti comunicato
lo stop a tutti i tornei di ogni ordine
e categoria per l’emergenza Covid-
19, decidendo così già a fine marzo
che lo scudetto in questa stagione
non verrà assegnato: verranno inol-
tre bloccate tutte le promozioni e le
retrocessioni, stoppando definitiva-
mente il sogno del Rugby San Dona-
to ancora in corsa per salire dalla C2
alla C1. Finisce pure l’avventura de-
gli amatori di Rugby Codogno e Bar-
barossa: anche la Uisp ha comunica-
to ieri lo stop definitivo. n

RUGBY Stop totale

Niente scudetti,
svanito il sogno C1
per il San Donato

TENNIS 

Djokovic dona
un milione
alla sua Serbia

PARIGI

Tour de France a “porte chiuse”?
Idea di ardua realizzazione (sulle 
strade per la gara si riversano oltre
10 milioni di persone) ma in Francia
ci stanno pensando per l’edizione
2020 sulla carta al via il 27 giugno:
«È un prodotto che si basa sui diritti
tv, è una soluzione che stiamo va-
gliando con gli organizzatori», ha 
spiegato il ministro dello sport Ro-
xana Maracineanu, ex nuotatrice di
alto livello. La Parigi-Nizza a inizio
marzo si disputò peraltro senza 
pubblico nelle sedi di partenza e ar-
rivo. L’ipotesi non piace a Giuseppe
Martinelli, vincitore (da ds) del Tour
sia con Pantani sia con Nibali: «Mi
sembra fantascienza. Spero possa
essere spostato una settimana in 
avanti e che magari si possa correre
il Giro d’Italia subito dopo». n

CICLISMO L’ipotesi

Tour solo per tv?
Per il ds Martinelli
è «fantascienza»

geco è una società seria e respon-
sabile: noi stiamo pagando i com-
pensi di marzo anche se la squadra
non ha giocato. Non c’è nulla di
personale, però se lo stop dovesse
continuare crediamo sia opportu-
no mettersi intorno a un tavolo e
discuterne con serietà e maturità».

Non è semplice, pensare di ri-
partire dopo Pasqua, nella migliore
delle ipotesi: noi dobbiamo recupe-
rare due partite per concludere la
regular season, poi ci sarebbero le
sei partite della fase a orologio,
magari da annullare, quindi play
off e play out. Non seguire il pro-
gramma originale porterebbe a fal-
sare la stagione. In più tanti ameri-
cani sono andati via, non ci sareb-
be più equità competitiva. Aspet-
tiamo però le indicazioni di Fip e
Lnp e, soprattutto, del governo. Ci
atterremo strettamente a quanto
ci verrà detto, con responsabilità
e buon senso». 

L’epidemia di coronavirus sta
incidendo in modo pesante anche
sui settori produttivo, economico
e finanziario del nostro Paese. Ri-
partire dalle stesse basi è pratica-
mente impensabile. «Prima c’è da
far cessare l’emergenza sanitaria,
poi potremo concentraci sugli
aspetti economici e capire come
programmare una possibile ripre-
sa. Sappiamo bene che il danno
economico, per ciascuno di noi, sa-
rà gigantesco: le risorse saranno
ridotte, ci sarà da soffrire parec-
chio. Bisogna vedere come ci ri-
prenderemo per immaginare come
si potrà programmare l’ambito
sportivo. Di natura sono ottimista,
ma non posso chiudere gli occhi di
fronte alla realtà. I tempi sono de-
cisamente problematici, ma è fon-
damentale salvaguardare la salute
e stare vicino alla nostra gente: la
morte è passata quasi ad ogni por-
ta. Reagiremo sicuramente e se tra
qualche mese ci sarà la possibilità
di fare ancora pallacanestro a un
certo livello sarò il primo a buttare
anima e cuore nell’attività. Il cam-
biamento rischia di essere epocale.
Farò quanto nelle mie forze per
tornare a giocare, compatibilmen-
te con la reale situazione». n

di Andrea Stella

LODI

Orizzonti carichi di nubi nere 
per l’atletica. In chiave italiana per
la notizia del rinvio a data da desti-
narsi del Golden Gala (era previsto
a Napoli il 28 maggio), a Lodi per 
una situazione d’emergenza che 
potrebbe lasciare pesanti strascichi
sul futuro della Fanfulla, già non in
un grande momento sul piano eco-
nomico. 

Ne parla Giuseppe Variato, dallo
scorso novembre presidente della
società giallorossa, dopo che sono
ormai 35 giorni che la pista di atleti-
ca al campo “Capra” è chiusa al pari
di tutti gli impianti sportivi: «Pur-
troppo per quest’anno quasi sicura-
mente non avremo più entrate dai
corsi di atletica - spiega il massimo
dirigente giallorosso, 66 anni -, tro-
vandoci anche con le mensilità non
sfruttate da restituire alle famiglie.
Per noi, in questo momento, tre me-
si senza corsi sono un duro colpo».
Gli scenari sono abbastanza foschi:
«Corriamo il rischio di non poter più
allestire squadre Assolute: potrem-
mo trovarci a decidere, tra prima-
vera ed estate, di ripartire a settem-
bre solo con il vivaio e con il campo
di Lodi». Una svolta che la società,
dopo il passaggio di “testimone” tra
Alessandro Cozzi (presidente dal 
1988 al 2019), ha già in parte preso
lo scorso autunno ma che diverreb-

ATLETICA LEGGERA A settembre solo il vivaio alla Faustina?

Nubi nere per la Fanfulla:
«Rischiamo di non iscrivere
le due squadre Assolute»
Il presidente Variato: 

«Servirebbero “mecenati” 

dell’atletica a Lodi pronti 

ad aiutarci almeno 

per programmare il 2021»


